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	                  ASSOCIAZIONE 

“I CITTADINI” VILLAFRANCA TIRRENA

         Via Zizzo n. 34tel e fax 090334225

    e mail: associttadini.villafranca@gmail.com

        98049 VILLAFRANCA TIRRENA (Me)




Sig. Commissario Liquidatore ATO ME2 BARCELLONA P.G.

Spett.le  SERIT SICILIA S.p.A. - MESSINA

Sig. Presidente della Regione – PALERMO

Sig. Assessore Regionale  Energia e Servizi di Pubblica Utilità - PALERMO
Al Dipartimento Acque e Rifiuti -  Dirigente Generale  - PALERMO

All’Ufficio del Commissario dell’emergenza rifiuti – Soggetto attuatore  - PALERMO

Sig. Presidente dell’Assemblea Regionale Siciliana - PALERMO

On.li Deputati Assemblea Regionale Siciliana - PALERMO

Sig. Prefetto di MESSINA

Sig. Questore di MESSINA

Sig. Procuratore presso la Corte dei Conti – PALERMO

Garante per il Contribuente per la Sicilia – PALERMO

Tribunale dei Diritti del Contribuente –  ROMA

Sig. Procuratore della Repubblica Tribunale di BARCELLONA P.G.

Sigg. Sindaci  Soci  ATO ME 2 SpA

Sigg.ri Presidenti del Consiglio e Consiglieri Comuni ATO ME2

AGLI ORGANI DI STAMPA

                  LORO INDIRIZZI

Oggetto: FACCIAMO CHIAREZZA sulle Bollette  ATO ME2 

  
Le cartelle di pagamento, giunte agli utenti in questi giorni, sono irregolari e illegittime perché: 1) la procedura di iscrizione a ruolo non è regolare; 2) non sono state precedute dalle Fatture indicanti il calcolo delle somme dovute; 3) non è indicata la delibera con i riferimenti normativi; 4) sono indeterminate e  riferite genericamente al 2008 e 2009; 5) non tengono conto delle somme già versate dagli utenti; 6) costituiscono un  doppione di importi già richiesti dalla stessa ATO ME2 a titolo di TIA mai annullata.

Le cartelle, però, contengono una grande verità, da noi e pochi altri ribadita da diversi anni, le uniche somme che l’ATO ME2 poteva richiedere ed incassare sono gli importi calcolati sulla TARSU del 2004.

Ma, nello stesso periodo, sono stati recapitati  anche avvisi di pagamento - inviate per posta ordinaria da ATO ME2 e SERIT S.p.A. - relative all’anno 2010/2011: anche tali avvisi sono nulli e/o illegittimi perché trasmessi in assenza di riferimenti normativi che ne giustifichino l’emissione; a cui va aggiunto il fatto che per il 2010 il saldo era già stato richiesto.

Come se non bastasse, alcuni Comuni (e solo alcuni) stanno inviando anche le loro bollette, relative al 2011, palesemente irregolari: a) perché le relative delibere sono prive di riferimenti normativi; b) perché applicano una tariffa a metro quadro diversa per  comune, nonostante il servizio venga reso allo stesso modo su tutto il territorio dell’ambito; c) perché utilizzano la TARSU non più in vigore dal 2010; d) perché calcolati su un piano di costi parziali e con la quasi certezza che serviranno altre somme per pagare i costi della discarica non calcolati. 
  Si pongono dei seri problemi di correttezza, giustizia ed equità sociale: 

- chi restituisce ai cittadini corretti e onesti le ingenti somme pagate in più negli anni 2005, 2006 e 2007?

- chi darà certezza della legittimità degli importi richiesti?  

- chi provvede a compensare le somme richieste con le somme già versate  senza costringere gli utenti ad esosi Ricorsi alla Commissione Tributaria?

Per quanto sopra, la scrivente Associazione, in nome e per conto e nell’interesse delle migliaia di cittadini che hanno proposto e vinto i ricorsi alle Commissioni Tributarie Provinciali, hanno resistito agli atti vessatori - giudiziari e non - dell’ATO ME2, hanno proposto reclami all’ATO ME2 per versare le giuste somme, hanno chiesto all’ATO ME2 ed ai Comuni la restituzione di tutti gli importi illegittimamente incassati,

CHIEDE

- che l’ATO ME 2 e la SERIT SICILIA S.p.A. vogliano annullare in autotutela le cartelle esattoriali emesse e fatte pervenire all’utenza per il periodo 2008/2009;

- che l’ATO ME 2 e la SERIT SICILIA S.p.A. vogliano annullare in autotutela gli avvisi di pagamento, relativi al 2010, sospesi sino al 31.01.2012;

- che l’ATO ME2 ed i Comuni vogliano riconsiderare la posizione complessiva, debitoria e creditoria, dei singoli utenti, definendo il periodo maggio 2005/dicembre 2010;

- che l’ATO ME2 ed i Comuni vogliano sanare il pregresso annullando le fatture già emesse ed emettere un’ultima richiesta a saldo definitivo fino al 31.12.2010;

- che l’ATO ME 2  ed i Comuni vogliano emettere fatture eque e legittime per il 2011;

che gli Organi Regionali, politici e di controllo, vogliano vigilare sul rigoroso rispetto della normativa, sui principi di legalità ed equità tra i contribuenti, chiedendo conto all’ATO ME2 dell’utilizzo di tutte le somme incassate dai cittadini nonché di tutte quelle erogate dalla Regione Siciliana per sopperire alle emergenze;

- che tutti gli Organi interessati aprano, con le associazioni che tutelano gli interessi di giustizia ed equità dei cittadini, un tavolo di confronto per fare finalmente chiarezza su tutta la problematica della raccolta rifiuti del passato del presente e del futuro. 

Villafranca Tirrena, 16 novembre 2011









Il Presidente








  Avv. Antonino La Rosa

